
COMUNE DI ANCONA

ATTO DEL CONSIGLIO

N. 104 DEL 07/11/2016

L’anno duemilasedici. il giorno sette, del mese di Novembre, per le ore 14:30, è stato
convocato, nei modi prescritti, il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica.

Nel corso della seduta il Consiglio comunale, invitato a procedere all’esame
dell’argomento riportato in oggetto. adotta la presente deliberazione.

Alla votazione risultano presenti n. 30 componenti del Consiglio:

BARCA MARIO Presente MANDARANO MASSIMO

Presente

Presiede il Presidente PELOSI SIMONE.
Partecipa il Segretario Generale CRUSO GIUSEPPINA.

Presente

Oggetto: VARIANTE PARZIALE AL PRG PER CAMBIO DI CATEGORIA DI

INTERVENTO DELL’EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N. 26 ART. 15

COMMA 5 L.R. 34/92 - ADOZIONE

BERARDINELLI DANIELE Presente MAZZEO DEANNA ELENA Presente

CRISPIANI STEFANO Presente MILANI MARCELLO Assente

D’ANGELO ITALO Presente MORBIDONI LORENZO Presente

DINI SUSANNA Presente PELOSI SIMONE Presente

DIOMEDI DANIELA Presente PISTEW LOREDANA Presente

DURANTI MASSIMO Presente PIZZI SIMONE Presente

FAGIOLI TOMMASO Presente POLENTA MICHELE Presente

FANESI MICHELE Presente PROSPERI FRANCESCO Assente

FAZZINI MASSIMO Presente QUATTRINI ANDREA Presente

FINOCCHI BONA Presente RUBINI FILOGNA FRANCESCO Presente

FIOROELMONDO FEDERICA Presente SANNA TOMMASO Assente

FREDDARA CLAUDIO Presente TOMEOLINI STEFANO Presente

GAMBACORTA MARIA AUSILIA Presente TRIPOLI GABRIELLA Presento

GRAMAZIO ANGELO Presente URBISAGLIA DIEGO Presento

GRELLONI ROBERTO Presente VICHI MATTEO Presento

MANCINELLI VALERIA- SIndaco
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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N. 104 DEL 7 NOVEMBRE 2016

DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA

OGGETTO: VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. PER CAMBIO DI CATEGORIA DI
INTERVENTO DELL’EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N. 26
-ART. 15 COMMA5 L.R. 34/92: ADOZIONE.

Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto
sulla base della proposta della Giunta comunale (deliberazione n. 571 del 04.10.2016 -

immediatamente eseguibile, identificativo n.3295917), già distribuita a tutti i Consiglieri,
che di seguito si trascrive:

(sono presenti iii aula n. 30 componenti del Consiglio)
Relatore: Assessore All’ Urbanistica

LA GIUNTA COMUNALE

Premesse:
- con Delibera della Giunta Regionale ti. 5841 del 28.12.1993 (B. U.R. Marche n. 7 del

3.2.1994), veniva approvato il Piano Regolatore generale vigente;
- con nota prot. n. 101338 dell’1.1O.2014 i proprietari dell’immobile sito in Via

Montegrappa ti. 26, hanno presentato una richiesta di variante parziale al RR.G. per
ottenere il cambio della categoria d’intervento sull’edificio su cui grava un vincolo di
“Restauro” C’PI] di citi all’arL 34 delle N.TA. del PR.G.;

— l’inunobile, valutata la non corretta attribuzione della categoria di intervento indicata
nelle tavole del PR.G. in quanto la categoria CPu “Restauro” attribuita all’immobile
non considera gli interventi eseguiti negli anni antecedenti al 1960, autorizzati con
idonei atti abilitativi, consistenti nella sopraelevazione del corpo storico originario e
nella supeifètazione con struttura in cemento armato su tre piani, che di fatto hanno
privato l’edificio dei caratteri originari di interesse storico, tioti presenta
caratteristiche architettoniche tali da giustificare particolari norme urbanistiche di
tutela degli aspetti estetici e stnitturali;

- l’immobile è sottoposto al vincolo di tutela paesaggistica cx L. 1497/39 - Decreto
Ministeriale 22.8.1 964 “Villa Migliarini”, che è volto prevalentemente alla tutela dei
caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito;

- la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, con note prot.
n. 14532 del 26.9.2014 e proL ti. 359 del 12.1.2015 ha espresso parere Jàvorevole al
cambio della categoria di intervento in quanto la variante non pregiudica la
salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela di citi al D.M.
22.8.1964;
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COMUNE DI ANCONA

la Giunta comunale nella seduta del 30.3.2016, a seguito della comunicazione
dell Assessore all’Urbanistica, ha preso atto e dato mandato all’ifficio di procedere
nell’iter di variante;

la variante parziale al RR.G. riguarda la correzione della categoria di intervento
sull’edificio che passa da C’PIi “Restauro” a CPI5 “Ristrutturazione edilizia con
vincolo parziale di sedime” e l’introduzione di alcune prescrizioni specifiche di
carattere geologico;

con note protocolli ti. 97554, 97559 e 97562 del 13.7.2016 è stato comunicato ai
proprietari dell’immobile l’avvio del procedimento amministrativo relativo alla
variante in oggetto;

alla scadenza del periodo indicato nell’avvio del procedimento, e precisamente entro la
data del 24.7.2016, non sono pervenute memorie scritte da parte dei richiedenti
interessati;

Preso atto che:
- con nota proL ti. 59853 del 27.4.2016 si chiedeva alla Provincia di Ancona,

Dipartimento III Governo del Territorio - Area Procedure Autorizzazioni e Valutazioni
Ambientali, l’esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
ai sensi delle Linee Guida approvate con Decreto Giunta Regionale n. 1813/2010;

- la Provincia diAncona, con nota prot. ti. 48359 del 12.5.2016 del Dirigente del Settore
IV - Area Governo del Territorio - UO Pareri Urbanistici e Valutazioni Ambientali di
Piani Urbanistici e Territoriali (ns. prot. ti. 66843 del 12.5.2016), ha escluso la
variante in oggetto dalla procedura di valutazione di VAS come stabilito dalle Linee
Guida Regionali paragrafo 1.3, punto 8, lettera li);

- con nota prot. ti. 72805 del 24.5.2016 si chiedeva aI1ASUR Marche, Area Vasta n. 2 -

Servizio Igiene e Sanità Pubblica, il parere di competenza cii sensi della Legge n.
833/1978;

- con nota prot. ti. 103374 dell’8.6.2016 (ns. proL ti. 79985 del 9.6.2016) è pervenuto il
parere, richiesto ai sensi dell’arL 20 della L. 833/1978, dell’A.S. U.R. Marche, Area
Vasta ti. 2 - Servizio Igiene e Sanità Pubblica, nel quale si esprime parere favorevole
alla variante al RR.G. proposta;

- con nota prot. ti. 72789 del 24.5.2016 si chiedeva alla Regione Marche - Servizio
Infrastrutture, Trasporti ed Energia, RE Presidio Territoriale cx Genio Civile Pesaro
Urbino e Ancona, il parere di competenza aifini della compatibilità geomoifologica,
artt 13 della Legge 64/1974 e 89 del D.RR. ti. 380/2001, e il parere di competenza ai
fini della compatibilità idraulica, L.R. 22/2011 e DGR 53/2014;

- la Regione Marche - Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia, RE Presidio
Territoriale cx Genio Civile Pesaro-Urbino e Ancona, con nota proL ix. 0475474
dell’8.7.2016 (ns. prot. ix. 96184 dell’11.Z2016) ha espresso parere favorevole, ai
sensi dell’art. 89 del D.RR. 380/2001 compatibilità geomoifologica, con le
prescrizioni indicate nel Rapporto Geologico redatto dal Dott. GeoL Steflmno
Cardellitu riportate nelle N.TA. del RR.G. in variante, ed una valutazione positiva
sulla verifica di compatibilità idraulica, ai sensi della Legge Regionale 23.11.2011 ix.

22 e del suo Regolamento;
- nella seduta del ‘ la 2” Commissione consiliare Assetto ed Uso del Territorio

si è espressa in ordine a tale atto;

2” Commissione deI 07.11 .2016
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COMUNE DI ANCONA

- la presente proposta cli variante, che riguarda la correzione della categoria di
intervento sii di un edificio e l’introduzione di alcune prescrizioni specifiche di
carattere geologico, non incide sul dimensionamento globale del RR.G. e non
modifica la distribuzione dei cariclii insediativi e la dotazione degli standard di cui al
D.M. 1444/1968, pertanto, rientra nei casi cli citi all’an. 15 comma 5 della L.R.
34/1992 e sarò approvata in via definitiva dal Consiglio comunale ai sensi dell ‘ari’.
30 della stessa L.R. 34/92;

Dato atto e attestato con la sottoscrizione apposta, che nei confronti del Dirigente

Claudio Centanni e del Responsabile del Procedimento, dis. Mauro Serbu:

- non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6bis della Legge
241/1990, dell’ari’. 6 del D.P.R. 62/2013 e dell’arL 6 del Codice di Comportamento del
Comune di Ancona;

- non ricorrono le cause di astensione previste dall’art. 7 del D.RR. 62/2013 e dall’an. 7
del Codice di Comportamento del G’omune di Ancona;

Visto:
- la Legge urbanistica 17agosto 1942, mi. 1150;
- la Legge urbanistica della Regione Marche 5 agosto 1992, n. 34;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell ‘art. 42 del D.Lgs. mi.

267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al Consiglio comunale

1) di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di adottare la Variante parziale al RR.G. per cambio di categoria di intervento
dell’edificio sito in Via Montegrappa mi. 26, unitamente cii seguenti allegati:
- Allegato Aj?elazione Tecnica
- Allegato B_Elaborato Grafico
- Allegato C’_Nonne Tecniche di Attuazione
- Allegato D _Rapporto Geologico;

3) di dare mandato agli Uffici competenti cli provvedere al deposito e pubblicazione
della presente variante e agli altri adempimenti conseguenti ai sensi delle leggi
vigenti;

4) di dare esecuzione al presente provvedimento dandosi atto a attestando che miei
confronti del Dirigente e del Responsabile del Procedimento:
- non ricorre coqflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6bis della

Legge 241/1990, dell’art 6 del D.PR. 62/2013 e dell’art. 6 del Codice di
Comportamento del Comune di Ancona;
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I COMUNE DI ANCONA

- non ricorrono le cause di astensione previste dall’art. 7 del D.RR. 62/2013 e
dall’an. 7 del Codice di Comportanento del Comune (li Ancona.

Sulla proposta in esame i Consiglieri Pistelli, Polenta e Urbisaglia hanno presentato
un emendamento assunto al prot. n. 151418/16, distribuito in copia in seduta a tutti quanti
i Consiglieri.

Durante la discussione si è ritenuto di apportare alcune specifiche al predetto
emendamento che pertanto è stato ritirato e al suo posto presentato un altro a firma
Pistelli e Polenta.

Il Presidente ha posto ai voti l’emendamento.

La votazione dell’emendamento, effettuata con sistema elettronico, il cui esito è
proclamato da Presidente, ha ottenuto il seguente risultato:

Presenti: 30!
Favorevoli: 24
Contrari: 0

; Astenuti: O
Non partecipanti al voto: 6 Urbisaglia, Pizzi, Berardinelli, Gambacorta,

I Crispiani, Rubini Filogna

APPROVA

** * **

IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione
comunale avente ad oggetto: <cVARIANTE RARZLALE AL
CATEGORIA DI INTERVENTO DELUEDWICIO SITO 114 VLk
ART. 15 COMMA 5 L.R. 34/92: ADOZIONE»;

VISTO l’ari 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

formulata dalla Giunta
P.R.G. PER CAMBIO Dl
MONTEGRAPPA N. 26 -

ACQUISITO il parere espresso sulla proposta ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs.
n. 267 del 18.8.2000, qui allegato;

ACQUISITE le dichiarazioni di pubblicazione on line su “Amministrazione trasparente”
e “Albo Pretorio”, qui allegate;

ACQUISITO il parere della 2” Commissione consillare espresso in data 7.11.2016

TENUTO CONTO degli emendamento approvato;
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COMUNE DI ANCONA

PRESO ATTO degli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della
seduta;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, effettuata con sistema elettronico, il cui esito è
proclamato dal Presidente:

Presenti: 30
Favorevoli: 19
Contrari: O
Astenuti: 5 Tombolini, Diomedi, Gambacorta, Gramazio,

Quattrini
Non partecipanti al voto: 6 Pizzi, Berardinelli, D’Angelo, Finocchi, Crispiani,

Rubini Filogna

APPROVA

la proposta di deliberazione di cui all’oggetto in premessa richiamato nel testo emendato.

ALLEGATI

> Allegato A_Relazione Tecnica
> Allegato B_Elaborato Grafico
> Allegato C_Norme Tecniche di Attuazione
> Allegato D _Rapporto Geologico;
> Emendamento
> Parere art. 49 D. Lgs. n. 267/2000;
> Dichiarazioni Pubblicazione on line su “Amministrazione Trasparente” e “Albo Pretorio”.
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COMUNE DI ANCONA

Al Presidente del Consiglio
e p.c. Al Sindaco

Al Segretario Generale

EMENDAMENTO

alla proposta di deliberazione iscritta al n. 1001/2016 dell’o.d.g. del Consiglio comunale relativa a:

«.Variante parziale al prg pere cambio di categoria di intervento dell’edificio sito in via

Montegrappa n. 26 art. 15 comma 5 LR 34/92 - Adozione.»:

Si propone di modificare il testo della proposta nel seguente modo:

Nelle premesse:

- A pag. 3, al primo capoverso: “Dato atto e attestato con la sottoscrizione apposta dopo

apposta prima di che nei confronti del Dirigente” inserire: ALLA PROPOSTA DI DELIBERA.

Nel proposto:

- al punto 4) eliminare tutta quanta la frase dopo le parole: “di dare esecuzione al presente

provvedimento

li ../ I.I.J20

__



SuU’emic1nmento di cui sopra si esprimono i seguenti pareri (vedi retro):

ARGOMENTO N.100112016 ALL’ODG Da CONSIGUO: “Variante parziale al prg pere cambio
di categoria di intervento dell’edifido sito in via Montegrappa a 26 art 15 comma 5 UI 34/92 -

Adozion&’

Visto l’sa 49, comma I del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lp.
18.82000 a 267 e successive modifiche ed integrazionl:

Sulla pmsefle proposta di emnv1mntn:

- Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità teafica, aflestante la
regolarità e la contttaza dell’azione nnminklrativa

- Dfrhlaia che la presente proposta CO!vwwaTNNON COZvWORTA riflessi
diretti o Indiretti sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio

Annotazioni:

Data

Sulla presente proposta di emendamento:
z

- Esprime PARERE PAVOREVOLEI’NON PAVOREyOÉE in online alla
regolarità contabile. Z
- Esprime PAEERE FAVOREVOLE di r9g6Ità contabile, attestante la
cop&bua finanziaria mediante assimziqW di impegno dl €

al cap Jaz biLv/”

- Non occorre esprimere parere regolarità contabile.

•: S’

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE

PARERE
REGOLARITÀ

TECNICA

naa L. LE,
Il Dirigente della Direzione

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE

PARERE
REGOLARITÀ
CONTADILE

i’
., _4,%•-

4 “3.__ — .J.1*t._
2’

li Thrlfl della Direzione Finanze
Dot.ssa Daniela Gbiwidoni

A

-, t — ‘4
- I

i



COMUNE DI ANCONA

DEL WERAZIONE APPROVATA

OGGETTO: VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. PER CAMBIO DI CATEGORIA DI
INTERVENTO DELL’EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N. 26
-ART. 15 COMMA5 L.R. 34/92: ADOZIONE.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesse:
- con Delibera della Giunta Regionale n. 5841 del 28.12.1993 (B.U.R. Marche n. 7 del

3.2.1994), veniva approvato il Piano Regolatore generale vigente;
- con nota prot. n. 101338 delI’I.lO.2014 i proprietari dell’immobile sito in Via

Montegrappa n. 26, hanno presentato una richiesta di variante parziale al RR.G. per
ottenere il cambio della categoria d’intervento sull’edificio su cui grava un vincolo di
“Restauro” CPII di cui all’art. 34 delle N.T.A. del P.R.G.;

- l’immobile, valutata la non corretta attribuzione della categoria di intervento indicata
nelle tavole del P.R.G, in quanto la categoria CPu ‘Restauro” attribuita all’immobile
non considera gli interventi eseguiti negli anni antecedenti al 1960, autorizzati con
idonei atti abilitativi, consistenti nella sopraelevazione del corpo storico originario e
nella superfetazione con struttura in cemento armato su tre piani, che di fatto hanno
privato l’edificio dei caratteri originari di interesse storico, non presenta caratteristiche
architettoniche tali da giustificare particolari norme urbanistiche di tutela degli aspetti
estetici e strutturali;

- l’immobile è sottoposto al vincolo di tutela paesaggistica ex L. 1497/39 - Decreto
Ministeriale 22.8.1964 “Villa Migliarini”, che è volto prevalentemente alla tutela dei
caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito;

- la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, con note prot.
n. 14532 del 26.9.2014 e prot. n. 359 del 12.1.2015 ha espresso parere favorevole al
cambio della categoria di intervento in quanto la variante non pregiudica la
salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela di cui al D.M.
22.8. 1964;

- la Giunta comunale nella seduta del 30.3.20 16, a seguito della comunicazione
dell’Assessore all’Urbanistica, ha preso atto e dato mandato all’ufficio di procedere
nell’iter di variante;

- la variante parziale al RR.G. riguarda la correzione della categoria di intervento
sull’edificio che passa da CPu “Restauro” a CPuS “Ristrutturazione edilizia con
vincolo parziale di sedime” e l’introduzione di alcune prescrizioni specifiche di
carattere geologico;

- con note protocolli n. 97554, 97559 e 97562 del 13.7.2016 è stato comunicato ai
proprietari dell’immobile l’avvio del procedimento amministrativo relativo alla
variante in oggetto;
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COMUNE Dl ANCONA

- alla scadenza del periodo indicato nell’avvio del procedimento, e precisamente entro la
data del 24.7.2016, non sono pervenute memorie scritte da parte dei richiedenti
interessati;

Preso atto che:
- con nota prot. n. 59853 del 27.4.20 16 si chiedeva alla Provincia di Ancona,

Dipartimento III Governo del Territorio - Area Procedure Autorizzazioni e Valutazioni
Ambientali, l’esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
ai sensi delle Linee Guida approvate con Decreto Giunta Regionale n. 1813/2010;

- la Provincia di Ancona, con nota prot. n. 48359 del 12.5.20 16 del Dirigente del Settore
IV - Area Governo del Territorio - UO Pareri Urbanistici e Valutazioni Ambientali di
Piani Urbanistici e Territoriali (ns. prot. n. 66843 del 12.5.2016), ha escluso la variante
in oggetto dalla procedura di valutazione di VAS come stabilito dalle Linee Guida
Regionali paragrafo 1.3, punto 8. lettera h);

- con nota prot. n. 72805 del 24.5.2016 si chiedeva all’ASUR Marche, Area Vasta n. 2 -

Servizio Igiene e Sanità Pubblica, il parere di competenza ai sensi della Legge n.
833/1978;

- con nota prot. n. 103374 dell’8.6.2016 (ns. prot. n. 79985 deI 9.6.2016) è pervenuto il
parere, richiesto ai sensi dell’art. 20 della L. 833/1978, dell’A.S.U.R. Marche, Area
Vasta n. 2 - Servizio Igiene e Sanità Pubblica, nel quale si esprime parere favorevole
alla variante al P.R.G. proposta;

- con nota prot. n. 72789 del 24.5.2016 si chiedeva alla Regione Marche - Servizio
lnfrastrntture, Trasporti ed Energia, P.F. Presidio Territoriale ex Genio Civile Pesaro-
Urbino e Ancona, il parere di competenza ai Cmi della compatibilità geomorfologica,
artI. 13 della Legge 64/1974 e 89 del D.P.R. n. 380/2001, e il parere di competenza ai
fini della compatibilità idraulica, L.R. 22/2011 e DGR 53/2014;

- la Regione Marche - Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia, P.F. Presidio
Territoriale ex Genio Civile Pesaro-Urbino e Ancona, con nota prot. n. 0475474
dell’8.7.2016 (ns. prot. n. 96184 dell’11.7.2016) ha espresso parere favorevole, ai
sensi dellart. 89 del D.P.R. 380/2001 compatibilità geomorfologica. con le
prescrizioni indicate nel Rapporto Geologico redatto dal Dott. Geol. Stefano
Cardellini riportate nelle N.T.A. del P.R.G. in variante, ed una valutazione positiva
sulla verifica di compatibilità idraulica, ai sensi della Legge Regionale 23.11.2011 n.
22 e del suo Regolamento;

- nella seduta del 2 la 2A Commissione consiliare Assetto ed Uso del Territorio si
è espressa in ordine a tale atto;

- la presente proposta di variante, che riguarda la correzione della categoria di intervento
su di un edificio e l’introduzione di alcune prescrizioni specifiche di carattere
geologico, non incide sul dimensionamento globale de) P.R.G. e non modifica la
distribuzione dei carichi insediativi e la dotazione degli standard di cui al D.M.
1444/1968, pertanto, rientra nei casi di cui all’an. 15 comma 5 della L.R. 34/1992 e
sarà approvata in via definitiva dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 30 della
stessa L.R. 34/92;

2 2A Commissione deI 07. Il .2016
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Dato atto e attestato con la sottoscrizione apposta alla proposta di delibera, che nei
confronti del Dirigente Claudio Centanni e del Responsabile del Procedimento, dis.
Mauro Serini:
- non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’ari 6bis della Legge

241/1990, dell’art. 6 del D.RR. 62/2013 e dell’art. 6 del Codice di Comportamento del
Comune di Ancona;

- non ricorrono le cause di astensione previste dall’art. 7 del D.PR. 62/2013 e dall’ari 7
del Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

Visto:
- la Legge urbanistica 17agosto 1942, n. 1150;
- la Legge urbanistica della Regione Marche 5 agosto 1992. n. 34;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n.
267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al Consiglio comunale

1) di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di adottare la Variante parziale al P.R.G. per cambio di categoria di intervento
dell’edificio sito in Via Montegrappa n. 26, unitamente ai seguenti allegati:
- Allegato A_Relazione Tecnica
- Allegato B_Elaborato Grafico
- Allegato C_Norme Tecniche di Attuazione
- Allegato D _Rappono Geologico;

3) di dare mandato agli Uffici competenti di provvedere al deposito e pubblicazione
della presente variante e agli altri adempimenti conseguenti ai sensi delle leggi
vigenti;

4) di dare esecuzione al presente provvedimento.
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P.R.G.
VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.

PER IL CAMBIO DI CATEGORIA DI INTERVENTO

DELL’EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA 11026

ART. 15 COMMA 5 L.R. 34/92

ALLEGATO A

- RELAZIONE TECNICA -

- settembre 2016

DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Gruppo di progettazione:

Progettista

Arch. Claudio Centanni

C’ollaboratori
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i RELAZIONE GENERALE

1.1 PREMESSA

La variante in oggetto riguarda un immobile sito in via Montegrappa n 28, costituito da un corpo di

fabbrica principale, “Villa Migliarini”, che ha subito, negli anni antecedenti al 1960, radicali

trasformazioni, autorizzati con idonei atti abilitativi, consistenti nella sopraelevazione del corpo storico

originario e nella superfetazione con struttura in cemento armato su tre piani, che di fatto hanno

privato l’edificio dei caratteri originari di interesse storico (nt. Fig. 1).

L’immobile è sottoposto al vincolo di tutela paesaggistica ex L. 1497/39 - D.M. 22108/1964 “Villa

Migliani” che è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del

sito.
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Fio. 1: VISTA AEREA DELL’EDIFICIO
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1.2 CONTENUTI DELLA VARIANTE

L’edificio, distinto al Catasto

dal PRG vigente come segue:

Fabbricati del Comune di Ancona al foglio 9 particella 89, è narmato

U1/2 Abitazioni collettive

U1/4 Misto residenziale - terziario

U4/1 Commercio al dettaglio con superficie di vendita fino a
250 mq, - Esercizi di vicinato

U4/2 Commerdo al dettaglio con superficie di vendita compresa tra
251 mq. e i 2500 mq. - Medie strutture di venda

U4/4 Pubblici esercizi

U4/5 Attrezzature per lo spettacolo

U411 Uffici e studi professionali

U4!8 Complessi_direzionali e terziari

U4/9 Sedi istituzionali - amministrative

U4/1 1
I
Artigianato di servizio (limitato alle sole attività non
inquinanti né rumorose) -

U4/12 Attrezzature di interesse comune civili e religiose

L1-4 Scuole dell’obbligo

U4/14 Attrezzature per l’istruzione superiore

, U4116 Attrezzature per il verde

U4/i6 bis Attrezzature per il verde privato con valenza ecclogca (Ve)

U4/17 Attrezzature per lo sport

U4/1 8 Attrezzature tecnologiche e per servizi tecnici urbani

U4119 —_Attrezzature_sociosanitarie

U4/20 Attrezzature culturali

U4/25 jParcheggi attrezzati

U5/1 [Attrezzature_ricehive

art. 34 CPu “Restauro”

In caso di demolizione e nuova costruzione e/o di nuova
costruzione su lotto libero:

Uf = 0,80 mq./mq.
Altezza massima:

H = 13,50 ml.

Destinazione Artt. 32, 45 Z.T.7a “Moderna con impianto urbanistico regolare -

Via Panoramica”

Ui/i AbitazioniUsi previsli

Categoria di intervento sull’edificio

Parametri urbanistici ed edilizi

TABELLA 1: PRG VIGENTE
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La proposta di variante in esame consiste nella modifica della categoria di intervento sullo edificio,

prevedendo, in luogo del CPu ‘Restauro”, la categoria di intervento CPI5 “Ristrutturazione edilizia

con vincolo parziale di sedime” (nt. Figg. 2 e 3).

Fio. 2: PRG VIGENTE

FIG. 3: PRG IN VARIANTE
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1.3 VERIFICA DI COERENZA ESTERNA

Nel presente paragrafo viene verificata la coerenza del Piano rispetto ai vari livelli di pianificazione
e programmazione (rif. all. III delle Linee Guida allegate alla DGR 1813/201 0), alfine di pervenire ad
una analisi di coerenza esterna della modifica di PRG in esame.

Più esattamente, sono stati presi in considerazione i seguenti strumenti urbanistici:

— Piano di inquadramento territoriale regionale — PIT
— Piano paesistico ambientale regionale — PPAR
— Piano territoriale di coordinamento provinciale — PTC
— Piano d’assetto idrogeologico — PAI
— Piano di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria Ambiente (Regione Marche)
— Piano di Classificazione acustica comunale.

1.3.1 PIT (Piano di Inquadramento Territoriale)

Il Piano di Inquadramento Territoriale della Regione Marche, previsto dall’art. 2 della L.R. n°34 del
1992, è concepito come un piano strategico a medio termine, un disegno generale di sintesi delle
trasformazioni territoriali in funzione dello sviluppo economico-sociale della comunità regionale.

Il Piano stabilisce le linee fondamentali di assetto del territorio alfine di garantire la compatibilità
dei programmi di sviluppo economico con i contenuti del Piano Paesistico e Ambientale Regionale
relativi alla tutela e valorizzazione delle risorse culturali, paesistiche, ambientali e naturalistiche.

Tra gli obiettivi di fondo più significativi del PIT, che hanno incidenza sull’immobile in oggetto, si
menzionano i seguenti:

— migliorare la qualità ambientale esistente e futura;
— accrescere l’efficienza funzionale del territorio.

La Variante appare in sintonia con le indicazioni espresse dal PIT.

1.3.2 PPAR (Piano Paesistico Ambientale Regionale)

Il PPAR è uno strumento che si prefigge l’obiettivo di tutelare il paesaggio aggiornando la vecchia
nozione di mero complesso di bellezze naturali e testimonianza visibile dei processi storici, in un
concetto di paesaggio-ambiente che renda complementari e interdipendenti le sue molteplici
definizioni.

Questo strumento descrive il territorio come insieme di sottosistemi tematici e territoriali, a cui si
associano degli ambiti di tutela riferiti agli elementi-base del paesaggio (le categorie costitutive del
paesaggio) quali le emergenze geologiche, geomodologiche ed idrogeologiche, le aree floristiche, le
foreste demaniali e i boschi, il paesaggio agrario storico ed i centri storici, ciò al fine di salvaguardare,
valorizzare e qualificare anche le visuali panoramiche percepite dagli elementi di osservazione
puntuale ed evitare che avvengano rilevanti trasformazioni e grandi interventi di carattere
infrastrutturale.

In ordine all’ammissibilità della variante in esame rispetto al PPAR, premesso che il PRG del
Comune di Ancona è già adeguato al PPAR, si evidenzia che l’area in oggetto ricade nelle aree
urbanizzate esenti ai sensi dell’art. 60 del P.P.A.R. (rif. Fig. 4).
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FIG. 4: TRASFERIMENTO CARTOGRAFICO DELLE PREVISIONI DEL PPAR SUL TERRifORIO DEL COMUNE Dl ANCONA

TAV. N°2—CATEGORIE ED AMBITI DI TUTELA DELLA STRUtTURA GEOMORFOLOGICA

1.3.3 PTC (Piano Territoriale di Coordinamento)

Il Piano Territoriale di Coordinamento, approvato dalla Provincia Con Allo di Consiglio n°117 del
28/07/2003, nell’ambito delle funzioni previste dalla Legge 14211990, dalla Legge regionale 34/1992

e dal D.lgs. n° 112J1 998, stabilisce il quadro di riferimento generale per tutti gli interventi sull’asseffo

del territorio provinciale, costituendo lo strumento d’indirizzo e di riferimento per i piani urbanistici di

livello comunale; in particolare il PTC indica le diverse destinazioni del territorio in relazione alla
prevalente vocazione delle sue parti, articolandole secondo porzioni di territorio definite da una
uniformità di paesaggio dette “ambiti territoriali omogenei” (A.T.O.).

In linea generale, il PTC stabilisce come condizione essenziale il generale contenimento

dell’ulteriore crescita dell’occupazione di suolo per fini edificatori, un principio secondo cui gli Atti di

pianificazione dovranno essere volti prioritariamente alla riqualificazione dell’esistente e si dovranno
collocare all’interno di una pratica di “Innovazione conservativa”, mediante la quale si cercherà di
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delineare i modi per valorizzare e reinterpretare, in un rapporto positivo con la domanda di

innovazione implicita nell’evoluzione socioeconomica, le peculiarità storiche e le qualità fisiche dei

paesaggi, degli insediamenti, del territorio e dell’ambiente.

Con riferimento specifico alla variante in esame, l’immobile ricade nell’Ambito Territoriale “U- Area

urbana di Ancona” per il quale il Piano promuove, in luogo di nuovo consumo di suolo, la

riqualificazione dei tessufi urbani consolidati ed il loro ridisegno con modesti incremenU volumetrici.

Per quanto detto, la variante appare in sintonia con le indicazioni del Piano (nt. Fig 5).
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FIG. 5: STRALCIO TAVOLA 1V/i SCHEMA DEL PTC

1.3.4 PAI (Piano di Assetto Idrogeologico)

Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI), redatto dall’Autorità di Bacino della

Regione Marche, è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico operativo mediante il quale sono
pianificate e programmate le azioni e e norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa ed alla
valorizzazione del suolo, alla prevenzione del rischio idrogeologico, sulla base delle caratteristiche

flsiche ed ambientali del territorio interessato; in particolare il PAI descrive e regolamenta le azioni di

mitigazione rispetto alle seguenti criticità del territorio:
a) l’assetto idraulico, riguardante le aree a rischio idraulico;
b) l’assetto dei versanti, riguardante le aree a rischio di frane e valanghe.

Con riferimento all’area in esame, dalla lettura della cartografia (nt. Fig. 6), si evince che l’immobile

in esame non è interessato dai fenomeni individuati dal PAI.

Area in esame LEGENDA

Porte dei Parchi

Transetii Va[tivt

Neo Industhali Intercomunah

Pmbiti Terntariati Omogenei

Ret.c* Isea ,o CDI: rare Ese’te

Stralcio della legenda
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Fio. 6: STRALCIO TAV Rl23 DEL P.A.l.

1.3.5 Piano di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria Ambiente

li Piano, approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Marche ai sensi del D.lgs 351/1999,
ha come principale finalità il risanamento ed il mantenimento della qualità dell’ana, per questo
prevede I ‘Adeguamento di Piani e Programmi territoriali e settonail’, prescrivendo in particolare che.

“I piani e programmi territoriali e settonali di qualunque natura dovranno contenere, in occasione

della pnma approvazione o della approvazione di varianti o della approvazione di adeguamenti,
norme finalizzato al miglioramento della qualità dell’aria e/o alla mitigazione di eventuali impatti sulla
qualità dell’ana.”

L’opportunità promossa dalla variante, di agevolare gli interventi di ristrutturazione/ricostruzione,
permefferà di incrementare l’efficienza energetica dell’edificio, con particolare rifenmento da un lato

ad una migliore resa degli impianti di climatizzazione e dall’altro, ad una migliore coibentazione degli
ambienti. Da tuffo ciò conseguira una riduzione delle emissioni di NOx e C02.

1.3.6 Piano di Classificazione acustica comunale

Il Piano di Classificazione Acustica è stato redaffo dal Comune ai sensi della Legge n° 447i1995,
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, con la quale si pone alla base della riduzione del danno
ambientale conseguente all’inquinamento urbano da rumore, la redazione e l’attuazione di piani di
risanamento acustico, peraltro già previsti dal D.PC.M. 1 marzo 1991, “Limiti massimi di esposizione
al rumore degli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, ed è stato approvato con delibera di

Consiglio Comunale n°54 del 24/05/2005.
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La definizione degli obiettivi di prevenzione, l’individuazione delle aree da bonificare e la scelta

delle azioni di risanamento hanno richiesto una accurata caratterizzazione (mappatura) della

situazione acustica esistente e la conseguente suddivisione previsionale del territorio comunale in

zone acusticamente omogenee, così come previsto dai già citati DPCM 91 e dalla Legge quadro
447/95. Tale mappatura si hfà in particolare alla pedmetrazione di una o più sezioni di censimento,
acusticamente omogenee dal punto di vista delle destinazioni d’uso e delle attività e sorgenti

acustiche in esse presenti. Alle aree del territorio comunale ricomprese in ciascuna zona

acusticamente omogenea è stata assegnata una determinata classe acustica, secondo la

localizzazione ed i Valori Limite assoluti di immissione diurna e notturna, limiti che le emissioni

acustiche in essere non potranno superare.
Per l’immobile oggetto di variante, il Piano identifica la zona con CLASSE Il — “Aree destinate ad

uso prevalentemente residenziale” (nt. Fig. 7).
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale,

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività

industriali ed artigianali.
Pertanto la variante è coerente con la classe acustica assegnata dal Piano,

n Legenda

Zønlnnlon. Acustica

Ostie I

- ,,.r - a csss..I

RG. 7: SWALCIO TAV. i ZoNzzAzIoNE ACuST:cA
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N.T.A. dcl P.R.S. vigente
An. 45- ZT7 ‘Moderna con impianto urbanstico regolare’ (TA - Via Paroramica, 78- Via

Rodi
Zona a Tessuta Omogeneo reoidensiale ad alta densità edilizia

a) hkrinotiva funzionale:
Usi previsti: UI/i, U1/2, Ul/4. U4/I, .14/2, U4/4. U4/5, U4fl, U4/8, U4/9, U4/fl. U4/12,

U4)13, U4/14, U4/l6. U4/16b’s. U4/17, U4/18, U4/19, U4/ao, U4/25, .15/1
Usi regalati: UI/i miri. 60% Su.

b) Categorie principali di intervento.
Carne specificato dalle tavole di progetto 78 e 7b.

e) Parametri urbanistici ed edilizi:
In casa di demolizione e nuovo costruzione e/o di nuova cnstn,ziane su lana libero:
- Indice di Utilizzazione fondiaria Vf z 0,80 mq/mq.
- Altezza massima H a 13,50 ml.

Prescrizioni specifiche:
Per l’immobile denominato ex-swola Nocaria SajrC, ubicata in via Sabotino civici 5,7,9 ed identificata
al catasta urbano del comune di Ancona con il Fg. 17, mappalì 93 e 94, valgono le seguenti prescrizioni
geologiche:

- si ritiene necessario in cede progettuole di far redigere, specifiche relazioni geologica — tecniche
con indogini dirette sul terreno (prove in situ cdi laboratorio, verifiche di stabilità del versante)
per lo poranetricsaziane geatecnico dei ten-eni finalizzati alla scelta delle fondazioni più adatte
per gli eventuali interventi da eseguire, secondo quanto espresso dal Dat. 11/03/1988;

- esecuzione di perfonaziani geograstiche fino all’ identificaziane del substrato ed analisi della
variazione della falda freatics:

-evitare sboncamenti di terreno rigrori di m. e irenti riporti di terreno;
- realizzare per gli eventuali obaicornenti, opere di conteni mento in c.a ed evitare dì baciarli

aperti sotto l’azione degli agenti atmosferici specialmente duraste te stogion. piovace:
- progetoare gli interventi tenendo conto delle costruzioni limitrofc a in aderenza, in maniera da

non botten 6 falda o da non creme *co,ip.-essìmi nei teneri mgillosi intercettoti e quindi
non creare dati o lesioni ollo struttin edificate all’ lotoema.

N.T.A. dcl P.ft.&. in tonante

An. 45- Z17 ‘Moderna con infranto wbcdstico regolare’ (TA - Via Pororcm’co, 78- Via

Zono o Tessuto Omogeneo re,ìdensìolo od alta densità edilizia.

a) Normativa funzionole:
Usi previsti: UI/i, Ul/2, U1/4, U4/l, U4/2, U4/4, U4/5, U4/7, U4/8, U4/9, U4/I1, U4/12,

U4/I3, U4/14, U4/16, U4/I6bis, U4/17, U4/18, U4/s9, U4/20. U4/25, U5/1
Usi regslatì: UI/I 5 mm. 60% Su.

b) Categorie principali di intervents:

come specificata dalle tavole di progetts 78 e 70.

c) Poramesh urbanistici ed edilizi:
In caso di demolizione e rmova costruzione e/odi njovo costruzione su lotto libero:
- Indice di Utilizzazione fondiaria Vf a 0,80 mq/mq.
- Altezza massima H 13,50 ml.

Prescrizioni specifiche:
Per I’ immobile denominato ‘ex-sajola Nazaria Scuro’, ubicota in via Sobotino civici 5,7,9 ed identificato
al catasta m’baia del comune dl Ancona con il Fg. 17, moppoli 93 e 94, valgono le seguenti prescrizisni
geologiche:

— si ntlene necessario in sede progettuote di far redigere, specifiche relazion, geologica . tecniche
con irdogini dirette sul terreno, (prove in situ cdi laboratorio, verifiche di stabilità del versante)

perla poronietrizzazione geotecnica dei terreni finalizzati allo scelto delle fondazioni più adatte
per gli eventuali interventi da eseguire, secondo quanto espresso dal b.M, i1103/1988;

— esewrisne di perforaziani geognostiche fino all’identìfìcaziano del cubsiroto ed analisi della
variazione della foldo freatica;

-evitare sbancoment, di terrena moggiari di 2 m. e ingenti riponi di teieno;
- realizzare per gli eventuali sboncamenti, opere di cantenimento in ca ed evitare di lasciarti
operti sotto l’ozisne degli agenti otmosfericì specìalmente durante le stagioni piovase;

- prsgettore gli interventi tenendo conts delle casvnszioni limitrafe a in aderenza, in maniera da
non abbattere la falda o da rio, a’e &compressiovv ne’ terreni argillosi intercettati e quindi

non creme donai o lesione allo sznsmn edif’cre all ittorna,

Per l’loenobilo denominata Villa Mlgiarfl’. dalcato la via Manteroa 26 ed ldv,tiflcato al catata

Letono del cono,,. dl Anemia cml Il Fg. 9 isiappale 69, valgono lo .eguenlt prnaiztorl geologiche:

- , al prevedono mnntl nvkntsd e sbonconentl dell’asta nonché modifiche della
penwoblNt&. ed eccniore dl mn,to cmoentitu la oppllcozin dello Lsgge Peg.lo n. 22 del

08/10/2009 (piato coso):
- drnvrmwio asn redatte specifiche nloztm geologica - tecniche con indagial dirette sul

Nt-reso (prove In s’tu e dl lalsorato-to, etc.) per la poranetrlzzaziane geotea,ica del terreni

finalinatl alla futuro stateinaziosa dell’area In varIante nonché lo scelto delle fondazIonI più

adatte e lo opere dl caitenbnento del terreni sboncott e per tutti gli eventuali Interventi da

eaeqiire. secomio qensto esiresso dal b.M. 11/03/1988 e recenti N’VC del 14/01/2006:
- vieta la nnsatwo geologica è necasaria eseguire ema indagine geofisico per lo detentvnazlone

deve V0 30 In moda da determino-e con-etronente lo Cotegorta di Sottosuolo ed evidenziare



ne Io flesso è saggeflo od on,pllficaziov,i sianiche:
- esecuzione dl pwforosiovii geagnastiche fino oiiIdentificnzione del substrato ed m’oliai della

variazione dello falda:
— visto la probabile presenza di falda i&ica che In concomitanza di piogge intense osò affiorare

al piano conwagna Interferendo con I aofto servizi, si sconsiglio la realizzoone dl piani
Interrati;

— eseguire, prima della prog.ffozlmw, studi finalizzati all’IdentIfIcazIone dl sono servizi
tecnalogld in particolare I fossi lnts±ati • loro rorolficozioni all’interno dell’arto;

— realizzare, per gli eventualI sboncamesti, (data le stnjn,re viale presenti e infrastnjttre
interrate) opere di contenimento In co. ed evitare di lasciorli aperti aorta l’azione degli
agenti atmosferici specioimente doronte le stagioni precipitose;

— data la presenza di terreno dl riporto antropico di vario natta. ai sensi dei bigo 111% e
‘mi., dovrò essere cm’aflerizzata Il terreno presente, casi do evitare problemi di
contosninazione.
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1. PREMESSA

Su incarico conferito dall’Amministrazione Comunale di Ancona, sono stati eseguiti studi
geologici, geomorfologici, litotecnici ed idrogeologici finalizzati alla redazione della Relazione
Geologica relativa alla “Variante Parziale al P.R.G. dell’edificio sito in Via Montegmppa n. 26” ai sensi
della Art,89 dcl DPR 380/2001 (cx art. 13 L.67/1974)

Detta area è ubicata all’interno del tessuto urbano del quartiere Adriatico di Ancona con accesso
da Via Montegrappa, tratto a fondo cieco, ed è perimetrata dalle Vie Rismondo e Panoramica.

E’ stato considerato come studio bibliografico di base la relazione e le cattografie tematiche
eseguite nell’ambita della convenzione tra la Regione Marche e l’Università degli Studi di Ancona per le
analisi geologiche e geomorfologiche finalizzate al Piano Regolatore Generale del Comune di Ancona
del 1990.

E’ stata analizzata nella completezza, nella qualità e nella risoluzione di tematiche affrontate in
rispetto alla Lii. n. 34/1992, n. 142/1990, nonché delle circolari n. 14 e n. 15 del 28/08/1990 la
documentazione pervenuta relativa alle caratteristiche geologico-geomorfologiche.

Dalla Relazione Tecnica fllustrativa della variante in oggetto, trasmessaci dal Dirigente della
Direzione Pianificazione Urbanistica Arch. C. Centanni (lettera prot. n. 59845 del 27/04/2016 ed
ulteriore nota integrativa proto n. 71053 del 19/05/2016) si evince quanto segue:

“La proposta di variante consiste nella modifica di categoria di intervento sull’immobile stesso
sito in via Montezrappa. n. 26 e tale modifica non prevederà nuove edificazioni e sbancamenti dell’area
nonché modifiche della permeabilità, salvo per gli interventi previsti e consentiti in anolicazione della
legge Reg.le n.22 del 08/10/2009 (piano casa’)”.

Pertanto, la proposta di Normativa in variante è la seguente:

NORMATIVA DI PRG VIGENTE:

AREA DI SEDIME EDIFICIO VIA MONTEGRAPPA n. 26

PRO An, 34 CPI I Restauro

NORMATIVA DI PRG IN VARiANTE:

AREA DI SEDIME EDIFICIO VIA MONTEGL4PPA a 26

PRO Ari. 34 CPI 5 Ristrutturazione edilizia con vincolo parziale di sedime

L’indagine è stata rivolta all’acquisizione degli elementi necessari per un’esatta valutazione della
realizzazione della Variante in oggetto su base geologica, geomorfologica, stratigrafica ricavata da
osservazioni in situ. dalla bibliografia e dai dati studiati sulla cartogmfia geologico-tecnica realizzata ai
fini urbanistici del territorio del Comune di Ancona redatta in collaborazione con l’Università degli
Studi di Ancona — Dipartimento di Scienza dei Materiali e della Terra e la Regione Marche.

E’ stata considerata per la consultazione dei dati stratigrafici e geotecnici. l’indagine Geologica
eseguita neI 2005 per il Consolidamento della Scuola materna Piaget nelle vicinanze.

Durante tale studio sono stati prodotti diversi elaborati, relativi ai diversi aspetti geologici, art.89
del DPR 380/2001, cx ari. 13 L.67/1 974, nonchè L.R. n. 22/2011 e del G.R. n.53 del 27/01/2014,

Vengono di seguito descritte le caratteristiche generali geologiche e gcomorfologiche dell’area e
le note relative ad ogni singola cartografia prodotta.
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Come previsto l’art. 10 della Legge Regionale n. 22 del 23/11/2011 e del G.R. n.53 del
27/01/2014, viene valutata la “Compatibilità Idraulica” relativa all’oggetto della variante urbanistica e si
indicano i criteri per analizzare la “Invarianza Idraulica”;

2. GEOLOGIA, GEOMORFOLOGIA E IDROLOGIA

La zona in oggetto di variante “Via Montegrappa n.26” attualmente completamente urbanizzata, è
ubicata alla quota topografica di m. 47,60 s.l.m. lungo un versante che dal Viale della Vittoria a valle
(quota s.Lm. variabile da m.33 a m.37), sale fino a M.Cardetto (quota s.l.m. 104,66 m.).

La zona nel suo complesso è caratterizzata da una serie di depositi marini che comprendono un
arco temporale che va dal Cretacico al Pliocene inf..

A seguito dei processi tettonici l’area ha subito fenomeni di sollevamento e piegamento andando
a costituire l’attuale assetto morfologico strutturale. Son presenti Faglie principali e minori che
dislocano le suddette strutture. Gli strati presentano giaciture immergenti verso SO di 25° ÷ 35 0,

Nell’area oggetto di studio la formazione é costituita da Depositi Pelitici attribuibili alla
Formazione dello SCHLIER.

1) La Formazione dello Schlier è costituita da un membro mamoso calcareo basale in strati di
20-100 cm e in banchi di 200-500 cm di spessore (Ianghiano basale) e da un soprastante
membro mamoso costituito da marne siltose e argille siltose grigiastre in strati di 10-40 cm,
talora di 100-200 cm, che si estende sino al Tortoniano. In essa si rinvengono intercalazioni
calcarenitiche. Lo spessore della formazione è diverso da zona a zona.

Sono inoltre presenti depositi continentali del Quaternario, costituiti da coperture eluviocoHuviali
derivanti dal disfacimento della roccia madre. Infine, depositi recenti e attuali (dal 1800 in poi)
caratterizzati da materiale di riporto di origine antropica.

I depositi eluvio-colluviali di versante hanno spessore variabile da monte a valle raggiungendo
anche spessori di 20 m circa e presentando al contatto con la formazione di base integra anche alternanza
di materiale ocraceo e grigiastro indicante forti alterazioni litologiche.

Nei depositi eluvio-colluviali ed in quelli alluvionali del fondovalle sono presenti falde idriche la
cui superficie piezometrica è caratterizzata da forti escursioni. L’escursione piezometrica, estremamente
variabile, può passare da valori prossimi al piano di campagna durante i periodi piovosi autunnali ed
invernali a forti abbassamenti nei periodi di deficit idrico.

3. STRATIGRAFIA DEI TERRENI DELL’AREA

La successione stratigrafica rilevata nell’area oggetto di variante, ottenuta dai dati relativa alla
indagine geologica eseguita dal sottoscritto nel 2005 per il Consolidamento della Scuola materna Piaget
nelle vicinanze, è così riassumibile:

da 0.0 m., dal p.c. sino a circa 1,0— 1,5 m.,
sono presenti terreni di riporto di origine antropica,

da circa 1,5 dal p.c. sino a circa 8,0— 10,0 m.
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sono presenti terreni costituiti da limi argillosi e manie argillose di natura eluviocolluviale che fungono
da copertura alla formazione di base.

y = 1,80 + 1,9 Wcmc (peso di volume)
Cu = 4 + 6 Tìmq (coesione non drenata)

- nell’area si stima la profondità delle mame siltoso argillose ascrivibili alla formazione dello
Schlier ad una profondità maggiore di 8 ÷ 10 in..

7 = 2,0 ÷ 2,2 Wcmc (peso di volume)
= 28° ÷ 30° gradi (angolo di attrito efficace)

qu = 200 Tlmq (Pressione di rottura)
Cii = >20 /mq (coesione non drenala)

4. ACQUE DI FALDA ED ACQUE SUPERFICIALI

Non si è rilevata la presenza di acqua, ma data la situazione geomoffologica non si esclude che
nel caso di piogge intense la falda idrica possa risalire sino alla superficie topografica sia nella zona di
versante che a valle.

Per quanto riguarda le acque superficiali e meteoriche esse vengono regimate ed incanalatc
nella rete fognaria esistente in Via Montegrappa e vie attigue.

Vi è da precisare che gli attuali strumenti di pianificazione territoriale (D.A.C.R. n. 300/2000,
D.G.R. a. 2701/2000, PAI: “Piano di Assetto Idrogeologico”) non fanno ritenere l’area di fondovalle
come esposta a pericolo di esondazione (vedi Carta delle Pericolosità Geologiche).

5. ELABORATI GRAFICI ESEGUITI

a) Carta geologica

La canografia geologica deriva sia dalla bibliografia (P.R.G. del Comune di Ancona 1990, con
piccole modificazioni e ricerche storiche) che da studi recenti eseguiti nell’area durante diverse
campagne di indagine ed è stata riprodotta su base caflognfica in scala 1:10.000.

Tale cartografia, ha come obiettivo (in riferimento alla circolare n. 14 del 28/8/1990),
l’individuazione e la rappresentazione cartografica delle caratteristiche geologiche presenti nell’area in
esame. In particolare, su questa carta, redatta su base litostratigrafica, devono essere riportati tutti i
“litotipi affioranti, il loro andamento geometrico, la stratimetria e gli elementi strutturali”.

Pertanto vengono distinte le unità del substrato dalle unità della copertura.
— Unità del Substrato: Formazione dello Schlier è costituita da un membro marnoso calcareo

basale in strati di 20-100 cm e in banchi di 200-500 cm di spessore (Langhiano basale) e da un
soprastante membro marnoso costituito da marne siltose e argille siltose grigiastre in strati di 10-
40 cm, talora di 100-200 cm, che si estende sino al Tortoniano. In essa si rinvengono
intcrcalazioni calcarenitiche. Lo spessore della formazione è diverso da zona a zona.
Le unità della copertura vengono distinte in:

— Unita di Copertura: Depositi cluvio-colhuviali: Limi argilloso e manie argillose di spessore
superiore ai 2,0 metri (Quaternario)
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— Terreni di riporto, costituiti da materiali tini derivanti da escavazioni e sbancamenti e talora da
accumuli di materiale grossolano.

b) Carta geomorfologia

La cartografia geomorfologia, riprodotta su base cartografica in scala 1:10.000, deriva sia dalla
bibliografia (RR.G. del Comune di Ancona, 1990) sia da indagini di dettaglio eseguite nell’area.

Vengono distinti i terreni di riporto, i depositi di copertura, il substrato ed inoltre evidenziati i
fenomeni gravitativi.

La redazione del suddetto elaborato cartografico si basa su quanto suggerito nella circolare n. 14
deI 28/08/1990, seppur con piccole modificazioni nella legenda.

e) Carta delle pericolosità geologiche

L’elaborato canografico, riprodotto su base cartografica in scala 1: 10.000, mostra i le aree che
sono interessate da pericolosità geologiche, in particolare i fenomeni franosi. La legenda mostra la
tipologia dei diversi fenomeni franosi.

La redazione di questo elaborato si basa su quanto suggerito nella circolare n. 14 del 28/08/1990.

d) Carta delle zone a maggiore pericolosità sismica locale

L’elaborato cartografico, riprodotto su base cartografica in scala 1:10.000 e aggiornato rispetto al
P.RG. del Comune di Ancona, secondo quanto definito dalla circolare n. 14 del 28/08/1990, fornisce
indicazioni circa la tipologia delle situazioni, i possibili effetti, attendibili in caso di terremoto ed i livelli
base in cui tali effetti possono risultare significativi (rischio sismico elevato, medio, basso).

La redazione di questo elaborato si basa su quanto suggerito nella circolare n. 14 del 28/08/1990.

e) Carta del Piano per l’Assetto Idrogeologico “ PALI”

Il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dalla Regione Marche, non individua nelle aree
oggetto di variante, all’interno del bacino idrografico del F. Musone di rilievo regionale, zone a rischio
frana e di esondazione (vedi cartografia allegata).

L’elaborato canografico, riprodotto su base cartografica in scala 1:10.000 è stato redatto dalla
Regione Marche.

6. CONCLUSIONI FINALI

a) “Compatibilità Geologica Art.89 del DPR 380/2001 (ex art. 13 L.67/1974ì”

In relazione alle caratteristiche geologiche, geomorfologiche e stratigrafiche dei terreni dell’area
in esame si ritiene fattibile la variante con le seguenti prescrizioni:

I. Non si prevedono aumenti volumetrici e sbancamenti dell’area nonché modifiche della
permeabilità, ad eccezione di quanto consentito in applicazione della legge Reg.le n. 22 del
08/10/2009 (piano casa);
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2. Dovranno essere redatte specifiche relazioni geologico-tecniche con indagini dirette su terreno,
(prove in situ e di laboratorio; etc...) per la parametrizzazione geotecnica dei terreni finalizzati
alla futura sistemazione dell’area in variante nonché la scelta delle fondazioni più adatte e le
opere di contenimento dei terreni sbancati e per tutti gli eventuali interventi da eseguire, secondo
quanto espresso nel D.M. 11/03/1988. e recenti NTC del 14/01/2008;

3. Vista la struttura geologica è necessario eseguire una indagine geofisica per la determinazione
delle Vs 30 in modo da determinare correttamente la Categoria di di Sottosuolo ed evidenziare se
lo stesso è soggetto ad amplificazioni sismiche;

4. Esecuzione di perforazioni geognostiche fino all’identificazione del substrato e analisi della
variazione della falda;

5. Vista la probabile presenza di falda idrica che in concomitanza di piogge intense può affiorare al
piano campagna interferendo con i sotto servizi, si sconsiglia la realizzazione di piani interrati;

6. Eseguire, prima della progettazione, studi finalizzati all’identificazione di sottoservizi tecnologici in
particolare i fossi intubati e loro ramificazioni all’interno dell’area;

7. Realizzare, per gli eventuali sbancamenti, (data le strutture viarie presenti e infrastmtwre
interrate) opere di contenimento in c.a. ed evitare di lasciarli aperti sotto l’azione degli agenti
atmosferici specialmente durante le stagioni precipitose;

8. Data la presenza di terreno di riporto antropico di varia natura, ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i., dovrà
essere caratterizzato il terreno presente, cosi da evitare problemi di contaminazione.

bì “Compatibilità Idraulica L.R. n. 22/2011 e DeLG.R. n.53 dcl 27/01/2014”

La Verifica Preliminare si basa sull’analisi idrografica-bibliografica-storica dell’area per
l’esistenza di eventuali criticità per inondazioni/allagamenti:

Lo studio è stato realizzato nel rispetto dell’art. 10 comma 4 della Legge Regionale n. 22 del 23
novembre 2011 e delle Linee Guida allegate alla Delibera della Giunta Regionale n. 53 del 27.01 .20 14.

Dopo alcuni sopralluoghi e dopo aver preso visione della Relazione e la canografia allegata alla
variante si è articolata la presente indagine nel rispetto della fase A come indicata nel paragrafo 2.4.1
delle Linee Guida “Verifica Preliminare: Analisi Idrografica-Bibliografica-Storica”.

Durante lo studio sono stati consultati diversi elaborati (allegati alla presente):
Stralcio cartogmfico IGM scala 1.25.000
Stralcio carta tecnica Regione marche scala 1:10.000
Stralcio carta Tecnica Comune di Ancona scala 1: 5.000
Stralcio planimetda Catastale scala 1:2.000
Stralcio PRG Vigente scala 1: 2.000
Stralcio PRG in Variante scala 1:2.000

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA

Le cartografie allegate alla presente relazione indicano che l’area di Via Montegrappa n, 26, su
cui sorge l’edificio oggetto di indagine, è posta alla quota topografica di m.47,60 s.l.m.. La stessa è
completamente urbanizzata, non sono presenti fossi e la quota topografica minore a valle nell’area del
Viale della Vittoria varia da m.33,00 a m.37,00 s.l.m.

Attualmente, vista la situazione geomorfologica non si ravvisano problemi di esondazione
fluviale.
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Dall’esame delle planimetrie dei vincoli idrogeologici - PAI risulta che l’area non è interessata
da pericolosità dovute a frane o esondazioni.

Per quanto detto si può affermare, a seguito della Verifica Preliminare richiesta dalle Linee
Guida allegate alla Delibera della Giunta Regionale n. 53 del 27.01.2014., che”è verificata la
Compatibilità Idraulica della Variante descdtta”con le condizioni topografiche, morfologiche,
idrografiche rilevate dall’analisi bibliografica-storica richiesta nella prima fase.

Per quanto riguarda la “Invarianza Idraulica” si rimandano alle disposizioni contenute
nell’art.86 delle NTA del PRG del Comune di Ancona oltre a quanto previsto dalla legge Regionale
22/20 11.

Ancona, 23 MAGGIO 2016
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Ufficio Geologico
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CARTA GEOMORFOLOGICA
SCALA 1:10.000
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CARTA DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE
SCALA 1: 10.000

I Livelli-base
Possibili effetti in in cui tali effetti

Tipologia delle situazioni: caso di terremoto: possono risultare
significativi:

Tipo I : TI “

Accentuazione di fenomeni di
Aree caratterizzate da frane recenti e instabilità in atto e potenziali dovuti
quiescenti; aree potenzialmente franose: ad effetti dinamici quali PPSSOflD A, B, C
- aree carattetizzate da indizi di instabilità verificarsi in occasione di eventi
superficiale e da diffusa circolazione idrica sismici.

‘ Cedimenti diffusi del terreno in conca
Tipo 2 : “ T 2” mitanza di stress dinamici in relazione
Aree caratterizzate da depositi superficiali a scadenti caratteristiche meccaniche
di caratteristiche meccaniche dei terreni di fondazione, amplificazio- A, B, C

I particolarmente scadenti, ne del moto del suolo dovuta a diffe
rente risposta sismica tra substrato e

i terreno di copertura.
Amplificazioni differenziali del motoTipo 5 “ T 5”

I del suolo e/o cedirnenti differenziali
Aree di brusca variazione litologica o aree del terreno dovuti alla presenza di A, B
contatto tra litotipi aventi caratteristiche terreni di fondazione con resistenza
meccaniche molto diverse, e deformabilità non uniformi.

LEGENDA
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REGIONE MARCHE
GlulifA RtGIownf

REGIONE MARCHE — L.R. 22DEL 2311112011, ART. 10
COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI

DGR N. 53 DEL 27/01)2014

ASSEVERAZIONE SULLA
COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI

(Verifica dl Compatibilità Idraulica elo Invarianza Idraulica)

Il sottoscritto STEFANO CARDELLINI nato/a a ad Ancona il 07. 03. 1955 residente ad
Ancona Via Petrarca, 70, in qualità di: Tecnico dell’Ente “Comune di Ancona”. ( Laurea in
Scienze Geologiche) incaricato, nel rispetto delle vigenti disposizioni che disciplinano l’esercizio di
attività professionale, dalla Direzione Pianificazione urbanistica del Comune di Ancona nella
persona del Dirigente Arch. Claudio Centanni in data 27104/2016 con lettera prot. n. 59845;

di redigere la Verifica di Compatibilità Idraulica del seguente strumento di pianifica

zione del territorio, In grado di modificare il regime idraulico:
“VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N. 26 DEL
QUARTIERE ADRIATICO “.

OICH lA RA

aver redatto la Verifica di Compatibihtà Idraulica prevista dalla LR. n. 22/2011 conformemente ai

criteri e alle indicazioni tecniche stabilite dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art, 10, comma 4 della
stessa legge.

che la Verifica di Ccmpatibilità Idraulica ha almeno i contenuti minimi stabiliti dalla Giunta Regiona

le.

di aver ricercato, raccolto e consultato le mappe catastali, le segnalazionilinformazioni relativi a

eventi di esondazlon&allagamento avvenuti in passato e dati su crificità legate a fenomeni dl eson
dazionelallagamento in strumenti di programmazione o in altri studi conosciuti e disponibili.

che l’area interessata dallo strumento di pianificazione

non ricade nelle aree mappate nel Piano stralcio di bacino per l’Assetto ldro9eologto (PAI - ov
vero da analoghi strumenti di pianificazione di settore redatti daile Autorità di Bacino/Autorità di di
stretto).

di aver sviluppato i seguenti livelli della verifica di Compatibilità Idraulica:

< Preliminare.

di aver adeguatamente motivato, a seguito della verifica di Preliminare, l’esclusione dei successivi

livelli di Verifica di Compatibilità Idraulica.

pag. I
ScHEMA DI VEIRCA-A5SEVERZlCN PER:

WRIFICA COMPATELITÀ ORAUuCAIIIvMIMIZA IDRALLICA



REGIONE MARCHE
GiullrA REGIONALE

ASSEVERA

compatibilità tra lo strumento dl pianificazione e le pericolosità idrauliche presenti, secondo i crite

il stabiliti dalla Giunta Regionale ai sensi dellart. 10, comma 4 della stessa legge.

Ancona, li 11 MAGGIO 2016
I di?hiarante —

DottGeo g ef nd Cardelflni

pag.2
SCIEMA DI VERIFICA-ASSEVERA2IONE PER

VERIFICACDMPATIBHJTÀ IDRAUUCAJNVAMANZA IDRAULiCA



COMUNE Dl ANCONA

PROPOSTAN.

___________DEL

30 SET 2U16

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. PER CAMBIO DI CATEGORIA DI INTERVENTO
DELL’EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N°26- ART. 15 COMMA 5 L.R. 34/92:
ADOZIONE

DIREZIONE PROPONENTE UFFICIO PROPONENTE
DIREZIONE PIANIFICAZIONE
URBANISTICA

Ai sensi e per gli effetti della ygge n. 241/1990.

IL RESPONSABILE Data Il Respons e d Pr edimento

DEL PROCEDIMENTO Cr

Visto l’ad. 49, comma I del TU. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.8.2000 n.
267 e successive modifiche ed integrazioni.

Sulla presente proposta di deliberazione:
- Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità
e la correttezza dell’azione amministrativa.
- Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell’Ente.

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE Annotazioni:

PARERE
REGOLARITA’ Data Il Dirigente

TECNICA 2 2 T 2016 Direzione Pianificazione Urbanistica

ArcjECentanni

Deliberazione n. —to(. del f LI . 70(6



COMUNE DI ANCONA

PROPOSTAN.

________________

deI 3 0 SET 2016

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL
SITO WEB DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2013 (TU. TRASPARENZA) O DI ALTRE
FONTI SPECIALI).

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO:

E per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

anche ai tini dell’efficacia dell’Atto:

a,) “La pubblicazione degli est remi degli atti cli eotiferi,,,e,,to di incarichi * dirigenziali a soggetti estranei a/la
pubblica at,i,nmstrazione, * dì co//ciborazione o di consuk’,i:a a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto
un compenso, completi di indicazione dei soggetti percetton, della racione delli,icadcn e del’’ aniniontat’e CI’ogato (...)
sono condizioni per l’acquisizione dell’efficacL, dell’atto e per la liquidazione dei rdadti compensi.” (ai sensi
deII’art. 15, comma 2 del D.Lgs. 33/201 3);
b) ‘‘Coninia 2. Le pubbliche at,i,,ii,itvtrcizjot,i pithhliccitio gli atti di concessione delle soneiJzioIU. coiiti’ihiiti.
sussidi ed cutsili finanziari ci/le iniprese. e connuique di vantaeEi economici di qualunque L’enc’re a persnnc ed enti pubblici
e privati ai sensi del citato articolo /2 (le//ci legge n, 241 dcl /990. di importo superiore a nulle euro. C’onima 3. La
pubblicazione ai sensi del prcvente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che
dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell ‘anno solare al
medesimo beneficiano: ( (ai sensi deII’art. 26, commi 2 e 3 del D.Lgs. 33/2013);

c,) In rifcrimcnro agli atti relativi ad uno degli iiicurieIii• disciplinati dal D.Lgs. n. 39.2013 è prevista la
pubblicazione della cd. DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE Dl INCONFERIBILITA’ resa
(preventivamente) dall’incaricato: “Conuna 1.4/l’atto del conJèrimento dell’incarico l’interessato presenta u,ia
dichiarazione sitila insussistenza di una delle cause di inconf&ibilita’ di citi al presente decreto. (...). Conuna 4. Li
dichiarazione di cui al comma le’ condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” (ai sensi dell’ari. 20,
commi 1 e 4 deI D.Lgs. 39/2013)

d) Li pithblicitc’; ‘(egli atti di governo del territorio. quali, tra gli altri, piani territoriali, piatti di
coordinamento, piani puesistici,stnunenti urbanistici, generali e di attuazione. nonebe’ le loro varianti, e’
condizione per l’acquisizione dell’efficacia degli atti stcvsi (ai sensi dell’arr.39, comnm 3 del D.Lgs. 33/2013)

Il Dirigente della Direzione Pianificazione Urbanistica
Arch. io Centa ni

2 2 SET 20W

Deliberazione n. 7tOL{ del ( L . 2.O( 6



COMUNE DI ANCONA

3OsETZG1S
PROPOSTAN. ‘-.‘ &‘3 V del

____________

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel

D.Lgs. 267/2000 e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi dell’art. 32
della L. n. 69/2009 (“atti eprovvedhnenti amministrativi “)

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ATTESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL
“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D.Lgs. 196/2003) E DELLE “Linee guida in
materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” Cv. § 3.a.
DELIBERAZIONE DEL GARANTE N. 243 del 15.05.2014 in G.Uff. n. 134 deI 12.6.2014).

Il Dirigente della Direzione Pianificazione Urbanistica
Arch. Claudio Centan i

2sET2olG CGLkji

Deliberazione n. -40(4 del j’ t . 20( E



Il presente ailo viene letto, approvato e sottoscritto.

;ato di pubblicazione
Si àttsta che copia del presente affo viene pubblicato, in data odierna, all’Albo Pretorio on-line del
Comune per quindici giorni consecutivi.

Il presente allo è divenuto esecutivo il 5 O I C 2013
ai sensi deIl’art. 134 del T.U.E.L. n. 267/2000:

essendo trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione (comma 3)

LI per dichiarazione di immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai solloindicati uffici per l’esecuzione:
LI DIREZIONE PIANIFICAZIONE LI ANCONAENTRATE LI CENTANNI CLAUDIO

URBANISTICA, EDILIZIA

PUBBLICA, PORTO E

MOBILITA’ URBANA,

PROGEYI SPECIALI

LI SERINI MAURO- 1060401 LI

Il

CI

iretario Generale

IOIN

97Ancona, L J fiOV’2O16
iclo Affari Istituzionali

Deliberazione n. 104 del 07/11/2016


